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Cosa è lo SFI
Creato da Steven Spielberg dopo «Schindler’s List»

Raccoglie oltre 50.000 interviste a sopravvissuti.

Cosa si intende per «sopravvissuto»

Metodologia delle interviste: le «storie di vita», l’arco cronologico 
1918-1998. Fonti storiche.

32 lingue e 56 paesi, solo l’inglese per le descrizioni

Interviste anche per altri genocidi, pulizie etniche e via dicendo.



La home del sito SFI: https://sfi.usc.edu/

https://sfi.usc.edu/


Le collezioni dello 
SFI:https://sfi.usc.edu/what-we-do/collections

https://sfi.usc.edu/what-we-do/collections


Le testimonianze orali per lo studio della 
Shoah
Perché sono fondamentali.

Per la storiografia:

Cosa ci dicono i documenti scritti sulla Shoah.

Documenti ufficiali prodotti dai persecutori: la Demorazza, la Pubblica sicurezza, i verbali della 
Conferenza di Wansee le schede delle carceri fasciste e naziste…

E molto altro ancora ma non immediatamente individuabile: le linee guida IHRA per l’identificazione 
della documentazione sulla Shoah



Le testimonianze orali per lo studio della 
Shoah
Il linguaggio: soluzione finale, spostamento a est, consegnato alle autorità germaniche, data della fine 
dell’incarceramento…

Le testimonianze orali, ossia la storia raccontata da chi l’ha vissuta (per dirla con Steven Spielberg) ci 
«traducono» queste espressioni nella loro drammatica realtà.

Ci restituiscono i nomi sostituiti da numeri.

Ci raccontano come i provvedimenti legislativi hanno cambiato la vita delle persone

Ci raccontano l’atteggiamento degli altri: solidali o no

Ci mostrano le strategie di resistenza

Ci svelano il meccanismo della persecuzione attraverso la vita quotidiana

I racconti delle donne e di chi non usa scrivere le sue memorie.



Ci insegnano a capire i segnali di allarme e a ritrovarli nella 
documentazione ufficiale: la Demorazza raccontata dagli uffici e dagli 
«ebrei in oggetto».

Ci parlano del presente

E anche gli errori sono storia. Storia della memoria, «verità del cuore 
umano».

Per l’educazione:

Ci consentono tutto questo «dopo i testimoni».

Vivere per raccontare. La fatica del narratore.



« Il fatto che la catastrofe abbia un nome (Shoah, sostantivo 
singolare) e un numero (sei milioni di morti) non può farci 
dimenticare che non soltanto di un evento di massa si è trattato, ma 
anche di sei milioni di assassinî individuali e di centinaia di migliaia di 
tragedie personali anche dei sopravvissuti» (A. Portelli, Fonti orali e 
Olocausto: alcune riflessioni di metodo, in Storia della Shoah. Eredità 
e rappresentazioni della Shoah, Vol. VIII, Milano, UTET-Corsera, 2019, 
pp. 101-128).



Il trattamento delle interviste
Catalogazione e indicizzazione

Catalogazione: la ricerca ossessiva dei nomi. Perché?

Indicizzazione: luoghi, date, nomi, eventi e sentimenti

Oltre 18.000 parole chiave.

433 interviste in italiano, disponibili sul sito http://www.shoah.acs.beniculturali.it/ e 
«fisicamente» all’Archivio centrale dello Stato.

Un valore aggiunto: all’ACS si possono consultare i documenti ufficiali prodotti 
dai persecutori e le storie di vita dei perseguitati.

http://www.shoah.acs.beniculturali.it/


http://www.shoah.acs.beniculturali.it/

http://www.shoah.acs.beniculturali.it/ 



Il Thesaurus gerarchico: dal generale al 
particolare

Senza registrarsi

Ricerca semplice: nomi, luoghi 

Ricerca per parole chiave

Ricerca avanzata



Ricerca per nomi



Parole chiave: eventi, luoghi,anni, 
sentimenti

Come cerco il 16 ottobre?
Mondo, Europa, Italia, Roma provincia, 
Roma città: 184 risultati. Un po’ 
complicato.
Miscellanea, arco cronologico, Europa 
1943, Italia 1943: peggio! 340 risultati.
Discriminazione e persecuzione, retate, 
raffina: retate di ebrei, 82 risultati
Quello facile: digitare retate nella stringa in 
alto e selezionare retate di ebrei, 121 
risultati. Raffinare aggiungendo Roma: 106







Come si consultano on line
http://www.shoah.acs.beniculturali.it/

Registrarsi e perché: 

http://www.shoah.acs.beniculturali.it/


I risultati:

Cliccare sul primo minuto e 
vedere.



Cosa impariamo dalle interviste:
I salvati e i salvatori, avvertimenti e solidarietà:

I vicini di casa (Marina Anticoli)

Amici e conoscenti

I portieri (Lina Soliani)

Il telefono e il dialetto (Lucilla Pontecorvo)

I passanti (Rosetta Ajò)

Astuzia, coraggio, casualità:

Emma Menasci 

Alberta Temin

I sommersi:

Il bambino dell’Hotel Diana (Graziano Piperno)



Settimia Spizzichino e la sua famiglia

Arminio Wachsberger

I persecutori:

La presenza della PAI (Giulia Sermoneta).

La zona grigia (Lucilla Pontecorvo, Emma Fiorentino e altri)



Settimia:









Maria Girelli, una salvatrice



Usare le interviste nella scuola: I Witness





«una riflessione che parta da quegli eventi impedisce la banalizzazione 
del senso della vita, sottopone a critica i meccanismi apparentemente 
innocenti della vita quotidiana, l’assenza di responsabilità, la 
separazione, la distanza: induce a scoprire che la vita normale è sempre 
al confine con la diversità e con l’anormale, non ne è mai separata. 
Soprattutto,mette in crisi il tentativo di relativizzare l’altro, ridurlo a 
cosa, allontanarlo da sé e non considerarlo uomo e prossimo… Così, 
viene posta una domanda personale ad ognuno sulla scelta tra il bene e 
il male non solo di fronte al passato, ma anche rispetto ad 
oggi.(…)Appare chiaro, di conseguenza, che la «lezione» della Shoah, 
per chi vuole raccoglierla, parla del presente»  (Milena Santerini, 
Insegnamento della Shoah e neoantisemitismo, Studi e documenti degli 
Annali della Pubblica istruzione, 2007)



Grazie per l’attenzione

micaelaprocaccia@gmail.com
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